DICHIARAZIONE PER EROGAZIONE PROVVIDENZA A CONSUNTIVO INIZIATIVA
IL SOTTOSCRITTO

……………………………………………

CODICE FISCALE

……………………………………………

NATO A  …………………………………….

IL ……………………………….

RESIDENTE IN  …………………………………………………………..
PROV ……….

INDIRIZZO …………………………………………………………………
CAP …………

IN QUALITA’ DI (qualifica nella Associazione o Ente) ………………..………………………..

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art 76 del T.U. – DPR 28.12.2000  n. 445 in caso  di dichiarazioni false e mendaci e di formazioni o uso di atti falsi  sotto la sua personale responsabilità ed in carta libera per uso contributo economico comunale .







DICHIARA

1) L’iniziativa denominata
…………………………………………..  il cui soggetto proponente è

……………………………………………………………………. finanziata dal Comune di 

Ancona per l’anno …………   è stata effettivamente realizzata nelle modalità illustrate.

2) Le entrate complessive  ammontano ad €uro ……………….  Le spese complessive ammontano ad €uro ………………….   per uno sbilancio definitivo documentato di €uro ………………………

3) Le scritture ed i documenti contabili sono giacenti presso  …………………………………… 

4) La relazione finale allegata al rendiconto corrisponde a verità.

5) Non vi sono altre entrate riscosse o da riscuotere oltre quelle dichiarate.

Letto, confermato e sottoscritto




Il Dichiarante









 (FIRMA LEGGIBILE)

Luogo



data


____________________________________

SPECIFICA ENTRATE/USCITE  INIZIATIVA  A CONSUNTIVO DI CUI ALLA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CHE  PRECEDE


          ENTRATE



                    USCITE

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

…………………………………………..… 
…………………………………………

TOTALE ENTRATE



TOTALE USCITE

…………………………………………..… 
…………………………………………

SBILANCIO DOCUMENTATO


………………………………………….

Ancona, _________________



FIRMA LEGGIBILE


                                                     ______________________________

AL COMUNE DI ANCONA

Con la presente

DICHIARA
Sotto la propria personale responsabilità, sollevando pertanto il Comune dall’onere di qualsiasi indagine nel merito, che la somma da erogare dell’importo di E ……………………….. richiesta con istanza del ………………………….rappresenta un contributo relativo:

· all’esercizio di attività di impresa (anche solo in forma occasionale);

· all’acquisizione di beni strumentali;

· all’esercizio di attività in nessun caso d’impresa, ma avente finalità sociale in conformità con il proprio statuto;

· ad una attività per cui la ritenuta non deve essere applicata ai sensi della disposizione legislativa

………………………………………………………………………………………………………….

(indicare i riferimenti normativi che dispongono l’esonero dall’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% prevista dall’art. 28 D.P.R. n. 600/1973)

    □   CHE SULLE SOMME INDICATE NEL RENDICONTO CONSUNTIVO A GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE  
           SOSTENUTE E DELLO SBILANCIO VERIFICATOSI NON VERRA’ RECUPERATA L’IVA  DA PARTE
           DELL’ENTE DICHIARANTE E CHE QUINDI LO SBILANCIO RISULTA DEFINITIVO E REALE

Oppure
     □  CHE LE SOMME  INDICATE NEL RENDICONTO CONSUNTIVO A GIUSTIFICAZIONE 
          DELLE SPESE SOSTENUTE E DELLO SBILANCIO VERIFICATOSI RISULTANO INDICATE AL
          NETTO DELL’IVA IN QUANTO L’ENTE DICHIARANTE RECUPERA L’IVA STESSA

Ancona, _________________


 FIRMA LEGGIBILE






        _______________________
CHIEDE inoltre che sia disposto il pagamento del contributo:

a favore di     _______________________________________________________________________

sul conto corrente bancario n. _____________________ c/o Banca ________________________

COD. IBAN :____________________________________________________________________

Sul conto corrente postale n. __________________________

COD IBAN:_____________________________________________________________________









               FIRMA LEGGIBILE 








 _____________________________
ALLEGA COPIA DOCUMENTO  IN CORSO DI VALIDITA'

NOTA BENE: ULTERIORI CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ ALLA EROGAZIONE DELLA PROVVIDENZA AI SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE

1) TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ AMMESSA A BENEFICIO ECONOMICO 

Si informa l'istante che la richiesta di contributi sarà accolta solo se l'iniziativa  proposta rientra nei compiti del Comune e nell'interesse della collettività, anche sulla scorta dei principi di sussidiarietà orizzontale ex art. 118 della Costituzione. L'attività, dunque, deve rientrare nelle competenze dell'ente locale e viene mediata, da  soggetti privati, destinatari di risorse pubbliche, piuttosto che svolta direttamente da parte del Comune, rappresentando una modalità alternativa di erogazione del servizio pubblico e non una forma di promozione dell'immagine dell'Amministrazione e deve rispettare i criteri di efficacia, efficienza ed economicità delle modalità prescelte di resa del servizio(come da parere espresso, in materia di contabilità pubblica, dalla Corte dei Conti, Sez. Reg.le di Controllo per la Lombardia, con deliberazione n. 1076/pareri/2010).

2) SUSSISTENZA CONDIZIONI DI  LEGGE PREVISTE DALL’ART 6 COMMA 2 DEL DL 78/2010 CONVERTITO, CON MODIFICHE, IN LEGGE N° 122/2010 IN MERITO ALLA NATURA ONORIFICA DELLE CARICHE: DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’.

Considerato che il D.L. 78/2010  convertito con modificazioni  in legge n° 122/2010 prevede, all’art 6 comma 2 che “… la partecipazione ad organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche nonché la titolarità dei predetti è onorifica e può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente (qualora siano previsti i gettoni di presenza non possono superare l’importo di € 30 a seduta giornaliera). La violazione di quanto previsto comporta la nullità degli atti e responsabilità erariale. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l’eventuale devoluzione, in base alla normativa vigente, del 5 per mille del gettito sull’imposta IRPEF. 

Tale disposizione NON SI APPLICA: 

- agli enti previsti nominativamente dal D.LGS 300/1999 e dal D.LGS 165/2001”

- alle Università, enti e fondazioni di ricerca ed organismi equiparati

- alle Camere di Commercio ed agli enti del Servizio Sanitario Nazionale

- agli enti di cui alla tabella C della Legge di Stabilità e agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali

- alle ONLUS ed  alle ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE

- agli enti pubblici economici individuati con Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze su proposta del Ministero vigilante nonché alle società.
Vista, in senso interpretativo della presente disposizione di legge, la deliberazione della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Campania n° 336 del 12.7.2011, secondo cui “…l’accertamento da parte dell’ente erogante il beneficio economico può essere esperito mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale venga qualificatamente attestato dal legale rappresentante dell’ente beneficiario che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente medesimo e la titolarità di detti organi siano effettivamente onorifiche.” 
IL SOTTOSCRITTO
     __________________________________________________________

LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ENTE/ASSOCIAZIONE/FONDAZIONE

RICHIEDENTE  LA PROVVIDENZA   di €__________________________________

DICHIARA, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 38 E 47 (Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorieta’) DEL D.P.R. 445/2000  e s.m.i.,  CHE LA PARTECIPAZIONE AGLI ORGANI COLLEGIALI, ANCHE DI AMMINISTRAZIONE, NONCHE’ LA TITOLARITA’ DI ORGANI DELL’ENTE E’ ONORIFICA E DA’ LUOGO ESCLUSIVAMENTE AL RIMBORSO DELLE SPESE SOSTENUTE O,IN CASO DI EROGAZIONE DI GETTONI DI PRESENZA, CHE ESSI NON SUPERANO L’AMMONTARE DI 30 EURO A SEDUTA. 

Penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere o di uso e esibizione di atti falsi 

	IL REATO
	IL DIVIETO
	LA PENA

	Falsa attestazione di fatti in atto pubblico (art.483 C.P.)
	Dichiarare il falso in un atto pubblico davanti al pubblico ufficiale relativamente a fatti dei quali l'atto è destinato a provare la verità
	Reclusione fino a due anni

	Falsa dichiarazione resa a pubblico ufficiale in atto pubblico (art.495 C.P.)
	Dichiarare il falso direttamente o indirettamente in un atto pubblico, dinanzi al pubblico ufficiale, relativamente all'identità, allo stato o a qualità personali proprie o di altri
	Reclusione fino a tre anni











FIRMA LEGGIBILE 









 _____________________________

DICHIARAZIONI IN MERITO ALLA NORMATIVA CD “SPENDING REVIEW” DI CUI ALL LEGGE 135/2012
Nell’ottica di una fattiva collaborazione con gli operatori culturali del territorio, si richiama l’attenzione sulle disposizioni di cui all'art. 4, comma 6, del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni nella Legge 7 agosto 2012 n. 135 (“Spending Review”), relativamente all’erogazione di contributi a favore di associazioni ed enti. La norma richiamata prevede che:

- a decorrere dal 1° gennaio 2013, le pubbliche amministrazioni possono acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli artt. da 13 a 42 del Codice Civile esclusivamente in base a procedure previste dalla normativa nazionale in conformità con la disciplina comunitaria;

- gli enti di cui sopra, che forniscono servizi a favore dell'amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche.

Gli enti di cui agli artt. da 13 a 42 del Codice Civile sono i seguenti:

i) società;  
ii)  fondazioni (enti costituiti da un patrimonio preordinato al perseguimento di un determi
nato scopo);

iii) associazioni riconosciute;        
iv)  associazioni non riconosciute;

v)           comitati (espressione della libertà associativa di cui all’art. 18 della Costituzione).
La norma esclude dalla disciplina in parola i soggetti seguenti:
i) fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l'alta formazio  
ne tecnologica;

ii) enti e associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attivi
tà culturali, dell'istruzione e della formazione;

iii) associazioni di promozione sociale (di cui alla Legge n. 383/2000)
;

iv) enti di volontariato (di cui alla Legge n. 266/1991);

v) organizzazioni non governative (di cui alla Legge n. 49/1987);

vi) cooperative sociali (di cui alla Legge n. 381/1991);

vii) associazioni sportive dilettantistiche (di cui all’art. 90 della Legge n. 289/2002);

viii) associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e loca 
li.

Da quanto richiamato si evince che in tutti quei casi in cui l’ente si avvalga di soggetti quali associazioni, comitati, ecc. per lo svolgimento di specifiche attività, è necessario che nel relativo provvedimento di concessione del beneficio si provveda, alternativamente:
A)  a dare atto che il beneficiario non è soggetto alle limitazioni previste dalla normativa in parola, in quanto rientrante tra le categorie di soggetti espressamente escluse;
B) a dare atto, allegando la dichiarazione del beneficiario, che quest’ultimo non è destinatario di contributi da parte di amministrazioni pubbliche di qualsiasi ordine e grado.

PERTANTO, A TALI FINI, CONSAPEVOLE DEGLI EFFETTI DELLA RESA DI DICHIARAZIONI FALSE O MENDACI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 38 E 47 (Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorieta’) DEL D.P.R. 445/2000  e s.m.i.,  
L’ASS./ENTE/FONDAZIONE

AZIONE/ISTITUZIONE   _________________________________
DICHIARA DI RIENTRARE DI RIENTRARE NELLE TIPOLOGIE DI ESCLUSIONE DI CUI SOPRA ALLA LETTERA 



A) □
              oppure 
            B)   □                 (BARRARE)









     FIRMA LEGGIBILE




 



_____________________________

FAC SIMILE DI LETTERA DI INCARICO:

DATI COMMITTENTE   



Preg.ma 




DATI COLLABORATORE
Luogo, data

In relazione ai precorsi colloqui, siamo con la presente a formalizzarLe il conferimento dell’incarico di effettuare_________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

Si specifica che si tratta di prestazione meramente occasionale ai sensi dell’art. 2222 e ss. del codice civile, senza vincolo di subordinazione ed orario.

E’ escluso che la prestazione di cui in oggetto sia resa quale collaborazione coordinata e continuativa c.d. “a progetto” e nemmeno quale prestazione occasionale coordinata di cui all’art. 61,c.2 LGS. 276/03. E’ altresì escluso qualsiasi rapporto di lavoro dipendente.

Per le Sue prestazioni, Le verrà riconosciuto un compenso lordo di €_____________e sarà corrisposto______________al netto della ritenuta d’acconto del 20% e degli eventuali oneri previdenziali a carico del collaboratore.

Tale compenso si intende riferito all’intero periodo di durata del rapporto, che decorrerà dal______________ per terminare il______________.

Lei dovrà confermarci, anche con firma in calce alla presente, di non essere soggetto al contributo previdenziale di cui alla Legge 335/95 non avendo superato la soglia prevista dal D.L. 269/03, art.44,c.2. 

La prestazione meramente occasionale di cui in oggetto rientra nelle previsioni dell’art.67, del D.P.R.. 917/86 (redditi diversi) ed è esclusa dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 633/72. 

________________________________                              ______________________________

(IL LEGALE RAPPRESENTANTE)                                      (FIRMA PER ACCETTAZIONE)

FAC SIMILE RICEVUTA PER PRESTAZIONE MERAMENTE OCCASIONALE 

(SENZA OBBLIGO CONTRIBUTIVO INPS)

Carta intestata del

collaboratore 

con codice fiscale

Ricevuta n._____/______(anno)

Il sottoscritto______________________nato a _____________ il ______________________e 

residente in __________________________,C.F.___________________________________, 

dichiara

di ricevere la somma di €_____________ (pari ad un compenso lordo di € ____________ al netto della ritenuta d’acconto del 20% per euro ____________________________) da _____________________________________________________ (generalità complete del committente), con riferimento alla lettera di incarico del ____________, a titolo di compenso per prestazione meramente occasionale ai sensi dell’art. 2222 e ss. del codice civile, senza vincolo di subordinazione ed orario. 

Il sottoscritto dichiara di non essere titolare di partita Iva e di non essere iscritto ad alcun albo professionale.

Luogo e data ___________________

Prestazione meramente occasionale di cui all’art. 67, del D.P.R. 917/86 (redditi diversi). Esclusa dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 633/72 (carenza del presupposto soggettivo).

In fede,___________________________(solo firma collaboratore)

Marca da bollo da € 2,00
�





